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GRAN BRETAGNA II Congresso ha chiesto il blocco delle centrali più pericolose in tempi realistici 

La linea «verde» del Labour 
Un programma antinucleare ma con prudenza 

Chiesto un urgente riesame di tutti i sistemi di controllo e di sicurezza - I contrasti fra i sindacati - Nettissima condanna 
dell'apartheid - Ferma critica dei tentativi di destabilizzare il Nicaragua - L'intervento di Willy Brandt - La politica della difesa 

Dal nostro inviato 
BLACKPOOL — Anche 11 
Partito laburista britannico 
si è schierato contro l'ulte
riore sviluppo dei settore nu
cleare civile prospettando 11 
fermo, entro un arco di tem
po realistico, delle centrali 
più pericolose e discusse. Il 
congresso di Blackpool ha 
Ieri precisato la linea «verde» 
già adottata, a grandi tratti, 
dalla assise annuale del 1985 
che aveva chiesto — a stretta 
maggioranza — «il blocco del 
programma nucleare e la 
progressiva chiusura di tutte 
le centrali esistenti». 

La direzione laburista, 
d'accordo con i sindacati, 
aveva emesso una lunga di
chiarazione sul nucleare che, 
pur assumendo un atteggia
mento critico, concede tutta
via alla leadership ampio 
spazio di manovra. Il docu
mento ha ottenuto una mag
gioranza di due terzi e diven
ta perciò politica ufficiale 
del partito e verrà incluso 
nel manifesto elettorale. La 
scala temporale per la liqui
dazione delle centrali si 
estende sull'arco di vari de
cenni. Si tratta di una posi
zione di principio che lascia 
nel vago 1 particolari pratici 
in cui la possibile decisione 
può essere realizzata. La mo
zione assai più radicale pre
sentata dal sindacato dei mi
natori (che chiedeva la chiu
sura delle centrali entro cin
que anni) è stata approvata a 
maggioranza semplice e, 

quindi, non entra a far parte 
del programma del partito. 
Kinnock può dunque avven
turarsi sulla sfera «verde» 
con prudenza e con notevole 
libertà d'azione. 

I laburisti chiedono un ur
gente riesame di tutti I siste
mi di controllo e delle proce
dure di sicurezza nell'indu
stria nucleare. Il mese scorso 
il congresso sindacale del 
Tue aveva adottato una mo
zione analoga. Dopo Cherno-
byl, la corrente critica, a tut
ti i livelli, si è rafforzata ed è 
diventata dominante. Rima
ne tuttavia il dilemma sul 
piano dello sviluppo econo
mico e dell'occupazione. C'è 
una chiara divisione d'opi
nioni fra i sindacati, come i 
minatori che vogliono la fine 
del nucleare e 11 rilancio del 
carbone, e altri, come gli 
elettrici, che difendono le 
centrali atomiche e ricorda
no che, in Gran Bretagna, 
150mlla posti di lavoro di
pendono, direttamente o in
direttamente, dagli impianti 
atomici. Lo scontro aperto 
fra prò e contro è stato evita
to. Anche su questo proble
ma delicato, Kinnock è riu
scito a tenere unito 11 partito 
mentre andava allineandosi 
su posizioni analoghe a quel
le già prese dal partiti social
democratici in Germania e 
in Scandinavia. La dichiara
zione approvata ieri è suffi
cientemente flessibile da as
sicurare un utile spazio di 
manovra al futuro governo 

laburista. 
I temi di politica estera, ed 

In particolare il Terzo mon
do e i movimenti di libera
zione, avevano figurato al 
centro del dibattito della 
mattina. Contro l'apartheid 
sudafricana la condanna era 
stata ancora una volta net
tissima. L'assemblea ha ap
provava all'unanimità una 
mozione che rivendica un 
plano di sanzioni economi
che vincolante sotto l'egida 
delle Nazioni Unite. Denis 

Healey, Il portavoce ufficiale 
di politica estera, sottolinea
va la possibilità che il Senato 
americano riesca a superare 
il veto posto dal presidente 
Reagan sulle misure restrit
tive contro Pretoria. «Solo la 
Gran Bretagna della Tha-
tcher e la Germania di Kohl 
— diceva Healey — tuttora 
si oppongono. Ma cresce in 
ogni parte del mondo il con* 
vinclmento e la determina
zione a seguire, con le san
zioni, l'unica strada possibile 
e costruttiva per accelerare 
la fine della discriminazione 

razziale In Sudafrica*. 
Il congresso discuteva an

che del Nicaragua rinnovan
do la sua ferma critica del 
tentativo di destabilizzazio
ne operato dai «contras» con 
l'appoggio politico e finan
ziario degli Usa. Il governo 
di Managua — si è affermato 
— va aiutato e sostenuto nel
la sua ricerca di indipenden
za e autonomia su scala In
ternazionale. Questa presa 
di posizione è stata eloquen
temente condivisa da Willy 
Brandt 11 quale ha portato al 
raduno laburista 11 saluto so
lidale dell'Internazionale so
cialista. Brandt ha fatto di 
più: ha ripetutamente riba
dito la sua fiducia in Kin
nock, la speranza che il pros
simo governo in Gran Breta
gna sia laburista, l'augurio 
che 11 socialismo inglese ri
prenda pienamente il suo 
ruolo e la sua Influenza nel 
quadro di una sinistra euro
pea che si batte per effettua
re l'indispensabile rinnovo 
di una società sotto attacco, 
temporaneamente, da parte 
di forze di destra l cui model
li denunciano tuttavia l'usu
ra del tempo. Brandt ha ag
giunto che l'Impostazione la
burista, nella politica estera 
e nella difesa, può recare un 
contributo importante nel
l'ambito del disarmo e della 
distensione interna2lonaJe. 
Ma Brandt, giustificandosi 
con il desiderio di non inter
ferire nella elaborazione po
litica del Partito laburista ha 

evitato di pronunciarsi sulla 
linea non nucleare che Kin
nock ha appena riaffermato 
prospettando l'abbandono 
del «deterrente britannico 
indipendente» e l'allontana
mento di tutti gli ordini nu
cleari che gii Usa detengono 
sul suolo Inglese. 

La polemica su questo ter
reno scottante continua. Le 
fonti americane non nascon
dono la loro ostilità all'idea 
che In Gran Bretagna possa 
insediarsi, fra un anno o po
co più, un governo che deci
da di rinunciare all'arma 
atomica e chieda a Washln-^ 
gton di ritirare le sue forze 
strategiche dal territorio na
zionale. Frattanto un rap
porto di un centro di ricerche 
dell'università di Oxford 
getta un tempestivo avverti
mento sui pericoli reali a cui 
può prestare il fianco la poli
tica della difesa laburista. Se 
Kinnock va al potere può 
trovarsi esposto a pressioni 
schiaccianti da parte del 
centri finanziari Internazio
nali e degli interessi econo
mici collegati con il com
plesso militare-Industriale. 
Il prossimo governo laburi
sta — afferma li documento 
del gruppo di studio di 
Oxford — dovrà perciò pren
dere contromisure attente e 
dettagliate se vorrà riuscire 
a resistere con successo a ta
le pressione. 

Antonio Bronda 
Nella foto: Kinnock abbraccia 
la moglie Glenis 

UNGHERIA 

FRANCIA Monsignor Capucci va via, Chirac torna a minacciare chiunque strumentalizzi i terroristi 

Parigi ora teme che la tregua sia finita 
Ignoti i motivi della partenza del prelato impegnato nella mediazione - Il discorso tv del ministro degli Interni Pasqua può averlo 
convinto dell'inutilità dei suoi sforzi - L'ostilità dei giscardiani - La missione a Damasco di Aurillac -1 commenti di «Le Monde» 

Nostro servizio 
PARIGI — Il primo ministro 
francese Jacques Chirac Ieri 
ha minacciato di ritorsioni 
tutti «coloro che manipolano 
I terroristi» aggiungendo pe
rò che, ad oggi, «nulla con
sente di accusare questo o 
quel paese». In Francia dun
que si profila di nuovo l'om
bra di Stati-burattinai inte
ressati ad insanguinare nuo
vamente le strade di Parigi. 
Da quando, dopo l'attentato 
del 17 settembre a Montpar-
nasse, sembrava essersi in
staurato un tacito «cessate il 
fuoco», Chirac non aveva più 
fatto cenno alla possibilità 
che dietro l terroristi vi fos
sero alcuni paesi mediorien
tali. II fatto che ieri ci sia tor
nato sopra non ha potuto 
non creare il timore che la 
tregua sia finita. Un ango
scioso Interrogativo viene 
aperto anche dalla brusca 
partenza martedì scorso di 
monsignor Capucci. che an
cora tre giorni fa aveva riaf
fermato la sua intenzione di 
•proseguire la propria mis
sione nonostante l'incom
prensione e le critiche venu
tegli da dirigenti francesi di 
destra e di sinistra». 

Quali fatti nuovi abbiano 
costretto il prelato, poche ore 
dopo, «a rinunciare agli sfor
zi intrapresi» e a decidere che 
«tornerò in Francia soltanto 
se avrò In tasca un invito uf

ficiale del governo», è diffìci
le dire. Ma riflettendo sulle 
dichiarazioni televisive fatte 
nella tarda serata di lunedi 
dal ministro dell'Interno Pa
squa, non è escluso che pro
prio da esse monsignor Ca
pucci abbia tratto la conclu
sione della inutilità dei pro
pri sforzi di mediatore. 

Per Pasqua, in effetti, Ca
pucci e tutti gli altri emissari 
entrati in circolazione in 
queste settimane, servivano 
esclusivamente «a trasmet
tere ai paesi interessati la vo
lontà elei governo francese di 
respingere qualsiasi nego
ziato» anche se ciò poteva si
gnificare, a termine, la fine 
della tregua. Vero è che il mi
nistro aveva cosi concluso: 
•Forse il peggio In materia di 
terrorismo deve ancora veni
re e la Francia non deve farsi 
illusioni al riguardo». 

Le «gaffes» di Pasqua non 
si contano più ma questa 
non era una «gaffe». Da qual
che giorno, dopo che Mitter
rand si era dichiarato ostile 
alle «agevolazioni* concesse 
al prelato «amico degli ara
bi», sia Simone Veli che Le
canuet, presidente della eoa» 
llzione giscardiana, avevano 
criticato le «capucclnate» del 
governo, cioè la contraddi
zione esistente tra la procla
mata fermezza di Chirac nel 
confronti del terroristi e del 
loro mandanti e le trattative 

segrete condotte da Capucci 
o da altri a Parigi e dintorni. 
•Il governo — aveva accusa
to Lecanuet — ha un doppio 
comportamento che deve es
sere chiarito». E se lo diceva 
Lecanuet, presidente di una 
delle forze politiche della 
maggioranza al potere, qual
cosa di vero doveva esserci. 

Indifferente alle critiche 
di Mitterrand ma non a quel
le dei giscardiani, Chirac ha 
dunque incaricato Pasqua di 
«chiarire» smentendo ancora 
una volta ogni possibilità di 
negoziato ma, al tempo stes
so, facendo capire a monsi
gnor Capucci — già ferito 
dalie polemiche sulla sua 
persona e sulla sua missione 

— che la sua presenza a Pa
rigi non era più né utile né 
gradita. 

E adesso? Poiché ci si con
sola coi mezzi che si hanno, il 
«Figaro» ha tentato di cor
reggere II pessimismo di Pa
squa su una probabile ripre
sa degli attentati intervi
stando il ministro della Coo
perazione Aurillac, colui che 
Chirac aveva spedito qual
che giorno fa a Damasco e 
che ne era tornato con un ac
cordo di cooperazione anti
terroristica tra le due polizie. 
Per Aurillac la tregua è pro
babilmente dovuta all'azio
ne del servizi di sicurezza 
francesi che, pur senza risul
tati particolarmente spetta* 

PAKISTAN 

Karachi, i dirottatori volevano 
far saltare l'aereo in volo 

ISLAMABAD — I quattro uomini armati che il 5 settembre han
no sequestrato un Boeing della Pan Am sulla pista dell'aeroporto 
di Karachi facevano parte di un commando suicida, che progetta
va di far esplodere in volo t'apparecchia E quanto sostiene il 
ministero degli Esteri pakistano, sulla scorta delle indanni esegui
te dalla polizia: «Siamo in possesso di indicazioni che rivelano 
l'intenzione dei sequestratori di far saltare l'aereo durante il volo», 
ha detto un portavoce de! ministero. «Le indagini confermano che 
se le loro richieste fossero state ottemperate, ne sarebbe derivata 
la perdita della vita per tutti». 

colati, potrebbero avere di
sorganizzato la rete terrori
stica impiantatasi in Fran
cia. In altre parole, inutile 
pensare che questa tregua 
sia il frutto di trattative se
grete o dell'azione mediatri
ce di Capucci, soprattutto 
nel momento in cui Capucci 
fa le valigie e se ne va: meglio 
sperare, invece, nel carattere 
radicale di questa disorga
nizzazione, il che rimane dif
fìcile da dimostrare quando 
lo stesso Pasqua, ministro 
dell'Interno, non esclude 
una ripresa del terrorismo. 

L'immagine che viene alla 
mente a questo punto è quel
la del cane che cerca di mor
dersi la coda, di un paese o di 
un governo che cercano di 
garantirsi da nuove aggres
sioni terroristiche dubitando 
di tutti coloro che potrebbe
ro alutarlo in questa ricerca 
e quindi offrendo indiretta
mente al terroristi nuovi 
motivi di manifestarsi. 

Molto probabilmente la 
ragione di fondo di questa 
contraddizione è una sola: 11 
dissidio tra le due compo
nenti del governo, tra giscar
diani e gollisti, la necessità 
per la prima di non lasciare 
all'altra il merito esclusivo 
di un eventuale risanamento 
dei rapporti tra la Francia e 
alcuni paesi del Medio 
Oriente da cui potrebbe esse

re partita l'ondata terroristi
ca. Bisogna aggiungere, 
inoltre, il dissidio tra Mitter
rand e Chirac, manifestatosi 
già in cento occasioni diver
se e proprio nei giorni scorsi 
sulla missione Capucci. 

Non dimentichiamo mal 
infatti che le elezioni presi
denziali sono previste per la 
primavera del 1988, che Chi
rac gioca In questo momento 
tutte le sue carte di «presi-
denziablle» contro 1 propri 
concorrenti di destra (Barre, 
Giscard, Leotard) e che Mit
terrand deve fare di tutto per 
non essere dimenticato sen
za tuttavia mettere in causa 
le basi della coabitazione. 

Mentre, dietro le quinte, si 
consumano 1 giochi politici, 
alla popolazione si chiede di 
essere «vigilante*. Un comu
nicato diramato Ieri dal mi
nistro per la Sicurezza, Ro
bert Pandraus, invitava II 
paese a «non prendere alla 
leggera le ripetute minacce 
dei terroristi». «Si ha l'im
pressione — commentava Le 
Monde — che il governo vo
glia far capire che teme altre 
azioni terroristiche e che al
tre reti, l'«Asala» armena o 
gli sciiti filoiraniani, possa
no dare il cambio alla rete 
sostenuta dagli amici e pa
renti di Georges Ibrahim 
Abdallah». 

Augusto Pancaldi 

SUDAFRICA 
Brevi 

Giornata di lutto 
per i 177 minatori 
morti a Kinross 

JOHANNESBURG — Decine 
di migliaia di minatori (da 150 
a 300.000) ieri non si sono pre
sentati al lavoro per celebrare 
«una giornata di lutto naziona
le» in memoria dei loro 177 
compagni morti il 16 settembre 
nel disastro della miniera auri
fera di Kinross. La manifesta
zione è stata indetta e organi?-
zta dal sindacato di categoria il 
Num. che ha ricevuto l'appog
gio della più grossa confedera
zione sindacale del paese, la 
Cosatu, del movimento antia-
partheid Fronte democratico 
unito e da altre organizzazioni. 
•Non si tratta di uno sciopero» 
ha specificato il segretario ge
nerale del Num CyriI Rama-
phosa, ma «di una giornata di 
lutto per celebrare nel modo 
più appropriato dei compagni 
morti sul lavoro. Certo si è trat-
Mto di una delle più massicce 
astensioni dal lavoro mai regi
strate nella storia del paese che 
testimonia la forza ormai rag

giunta dai sindacati. 
Intanto il presidente P-W. 

Botha parlando ad East Lon
don ad un congresso del suo 
partito, il Partito nazionalista, 
ha dichiarato che fino a quando 
lui sarà in vita gente di razze 
diverse non potrà abitare nello 
stesso quartiere. Sono pertanto 
da considerarsi fenomeni del 
tutto isolati le concessioni fatte 
in alcune zone residenziali 
bianche, come quella di Città 
del Capo, a personaggi come 
l'arcivescovo Desmond Tutu 
che tre settimane fa è stato uf
ficialmente nominato capo del
la Chiesa anglicana del Suda
frica. Dunque una delle leggi 
fondamentali dell'apartheid, il 
•Group Area» Act» che designa 
dove devono risiedere le varie 
razze, non verrà ancora per 
molto riformata. Intanto il mi
nistro degli Eeteri sudafricano 
ha detto che la nomina del nuo
vo ambasciatore nero america-
no non è «assolutamente moti
vo di preoccupazione». 

Finanziamento italiano al progetto «Eureka» 
ROMA — La commissione Estari <W Sanato ìari ha dato i vi» definì Uvu al 
finanziamento itafiano (200 mSoni) aTorganizzationa dal progetto spaziate 
europeo «Èureka». L'occasione deTapprovazione data leggina è stata colta 
dal Pc> par chiedere, con Tua» Vecchietti, d » r ttafca ola imputao ai program
ma «Eureka», concepito a fini di paca, par un avanzamento scìammeo a 
tecnologico deff Europa che. unita par quest'obiettivo, pud tener tasta agfi 
Stati Uniti • al Giappone. 

Honecker oggi a Mosca per consultazioni 
BERLINO — Erich Honecker. presidente d e » RapubMca democratica tede
sca. amva oggi a Moaca «per una visita di amicizia» su invito del Ce del Pcus 
e del presxSum del Soviet supremo. Lo ha annunciato ien ragenzia tedesco-
onentaie «Adn». 

«Txema» estradatale dalla Francia 
PARIGI — Jose Maria BerezCTua-Etxam detto «Trama». accusato dar» 
automi spagnole di essere uno dai più imponenti cSngemi daTEu m*tare, 
potrà essere estradato, aa a governo francese confermerà 9 parare favorevole 
arestradfeone formulata ieri dafla «Chambre d"accuse> (la sazione istruttoria 
data Corta d'appetto, competente in materia) di Pau. 

Cile, attentati nella regione di Valparaiso 
SANTIAGO DEL CILE — Due attentati tSnamrtard) hanno provocato martedì 
nona gravi danni materiali nella regione di VUparerso. nel Cie centrale. I 
primo è avvenuto nei rnun*c»>o dì Vine del Mar, retro è stato compiuto 
contro una centrala elettrica aula montagne dì Vetoaraoo. 

Esplosione ad Atene 
ATENE — Due ordini di fabbricazione artigianale sono esplosi ien aTafba ad 
Atene provocando solo danni matenafe agli uffici di urbanistica data Prefettura 
e ala sede dea* Confederazione generala dai lavoratori greci. G> mentati non 
sono stati rivendicata 

Golfo, attaccata petroliera iraniana 
MANAMA (Bahrein) — Aerai da guerra irakeni hanno attaccato lunedi scorso 
la superpetroliera e-emana «Dar*»» nei pressi derisola di Kharg causando 
danni non gravi. La «Dana» e la terza petroliera iraniana colpita dar aviazione 
di Baghdad in un mese. 

Arcivescovo di Praga dal Papa 
ROMA — L'arcivescovo ci Praga cardinale Tomesek ha partecipato ieri sfTu-
olenza papale. Giovanni Paolo Ti gf ha rivolto un caloreeo setolo d fronte a 
10.000 pellegrini. 

Nuovo no dì 
Hanoi al piano 
di Sihanuk per 
la Cambogia 

HANOI — Il Vietnam ha re
spinto l'appello lanciato l'al
tro giorno presso l'Assem
blea generale dell'Orni dal 
principe Sihanuk per un pla
no in otto punti che regoli 
l'annoso conflitto cambogia
no. Il piano è «nella sua tota
lità inaccettabile poiché mi
ra solo a permettere il ritor
no dei khmer rossi In Cam
bogia» ha detto una fonte uf
ficiale vietnamita. Sihanuk 
aveva chiesto ad Hanoi di ri
considerare il proprio no al 
progetto presentato in mar
zo dalgoverno di coalizione 
della Kampuchea democra
tica da lui presieduto. 

Intanto fonti della guerri
glia cambogiana antlgover-
nativa hanno annunciato 
che 160 soldati dell'esercito 
di Phnom Penh si sarebbero 
ammutinati uccidendo tren
ta militari vietnamiti. L'epi
sodio sarebbe accaduto U 
mese acorso nel distretto di 
Thmar Puok, 300 km a nord 
ovest della capitale. 

Nuovo incontro 
a Managua 

fra la Chiesa 
e il governo 

MANAGUA — I rappresen
tanti della Chiesa cattolica e 
del governo del Nicaragua si 
sono incontrati nuovamente 
martedì per iniziare la stesu
ra di un accordo che allenti 
la tensione esistente fra 11 
clero e i sandlnisti, una ten
sione che nel mesi scorsi ha 
porato a pericolosi livelli l'a-
s^.ezza dello scontro nel 
paese. 

Nessuna notizia è stata 
data sul tenore del colloqui 
svoltesi fra le due delegazio
ni, fra le quali sedeva come 
mediatore il nunzio apostoli
co mons. Giglio. Sabato 
scorso, il presidente Daniel 
Ortega e il cardinale Miguel 
Obando y Bravo, sempre con 
la mediazione di mons. GÌ-
{(Ilo, si erano Incontrati per 
a prima volta in due anni, 

ed avevano convenuto di da
re mandato al loro rappre
sentanti affinché si riunisse
ro nuovamente per la stesu
ra di un accordo formale. 

Società e valori etici: 
simposio a Budapest 

fra cristiani e marxisti 
L'incontro internazionale dail'8 al 10 ottobre - In discussione i 
grandi temi della pace, della giustizia sociale e dell'ecologia 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — Gli obiettivi e l temi del dialo
go tra cristiani e marxisti che si svolgerà nel
la capitale ungherese dall'8 al 10 ottobre so
no stati Illustrati nel corso di una conferenza 
stampa dall'accademico ungherese Joszef 
Lukacs direttore dell'Istituto di filosofia del
l'Accademia delle Sciente. Il simposio, orga
nizzato dal Segretariato vaticano per i non 
credenti e dall'Accademia delle Scienze un
gherese con la partecipazione dell'Università 
Gregoriana di Roma e dell'Istituto di filoso
fia di Budapest, avrà come tema centrale «La 
società e i valori etici» e sarà articolato con 
relazioni e discussione in sei punti: le conce
zioni marxista e cristiana dell'uomo; l'auto
nomia e la responsabilità morale; i rapporti 
umani secondo le due ideologie; la concezio
ne marxista e cristiana del lavoro; coesisten
za e cooperazione; attitudini marxista e cri
stiana nel confronti dei valori morali. Come 
si vede e come ha voluto sottolineare il pro
fessor Lukacs l'impronta scientifica del sim
posio è netta ma il confronto tra le posizioni 
marxiste e cristiane avverrà sui grandi pro
blemi del nostro tempo, sulle questioni della 
pace, della giustizia sociale, della fame, della 
ecologia. Non ci sarà al termine del lavori un 
documento congiunto rna i punti di contatto 
tra le due diverse concezioni potranno rap
presentare la base di azioni comuni o perlo
meno parallele sulle questioni economiche, 
politiche, sociali e culturali che preoccupano 
l'umanità. Secondo il professor Lukacs il col
loquio, indipendentemente dalle conclusioni 
alle quali potrà arrivare, ha già un grande 
valore in sé in quanto contribuisce a supera
re due fattori che rischiano di paralizzare l'u
manità: gli spettri ideologici e l'indifferenza. 
«Nella nostra epoca — ha detto il professor 
Lukacs — si accentuano 1 fenomeni di crisi 
morale proprio mentre la responsabilità mo

rale assume un ruolo sempre più importante 
per esemplo di fronte al pericoli di guerra o 
nel rapporto tra l'uomo e il lavoro. Mentre si 
accelera la disgregazione dell'ordine del va
lori tradizionali, fatica a vedere la luce un 
nuovo ordine di valori. Questa situazione 
preoccupa sia i marxisti che gli uomini di 
fede religiosa. È scarsamente Importante che 
ci siano opinioni divergenti sulla origine del 
problemi, l'essenziale è che ciascuno parten
do dalle proprie posizioni si adoperi a risolve
re l problemi». Il professor Lukacs ha citato 
In proposito le opinioni che il professor Vitto
rio Possenti della Università Cattolica di Mi
lano (che sarà uno degli invitati Italiani al 
simposio) ha espresso in una intervista con
cessa alla agenzia di stampa ungherese: l'a
rea dell'etica è 11 miglior campo possibile di 
discussione tra cattolici e marxisti poiché 
l'interesse fondamentale degli uni e degli al
tri è il rispetto dell'uomo; cerchiamo dunque 
gli elementi che abbiamo in comune per dare 
concreto sollievo alla concreta sofferenza de
gli uomini. Il simposio di Budapest si Iscrive 
nella serie di dialoghi avviati tra marxisti e 
cattolici alla fine degli anni settante e ha co
me obiettivo di fondo la salvaguardia della 
pace. Ma quest'anno esso assumerà un rilie
vo maggiore dei precedenti se non altro per 
la partecipazione di studiosi di ben tredici 
paesi. La presidenza d'onore è costituita dal 
cardinali Poupard e Konig, dal presidente 
della Conferenza episcopale ungherese arci
vescovo Paskal, dal presidente dell'Accade
mia delle Scienze d'Ungheria Berend, dal mi
nistro della cultura Kopeczi, dal presidente 
del Fronte popolare Kallai. Tra le personali
tà cattoliche che parteciperanno al simposio 
spiccano I nomi del professor Coste di Tolo
sa, del gesuita Calvez di Parigi, del domeni
cano Cottier di Ginevra e del professor Rode 
del Segretariato vaticano per i non credenti. 

Arturo Barioli 

LIBANO 

Battaglia a Beirut È riapparso 
il giornalista francese rapito 

BEIRUT — Jean-Marc Smussi, il girnalista te
levisivo francese dato per rapito a Beirut nella 
nette fra domenica e lunedì, è riapparso nel set
tore orientale della città. Ne ha dato notizia il 
ministero degli Esteri francese, senza però spie
gare come la vicenda si sia risolta. Intanto, ieri la 
capitale libanese è stata teatro di sanguinosi 
combattimenti fra cristiani e musulmani attra
verso la linea verde che divide la città. Durante i 
combattimenti, che hanno provocato due vittime 
e l i feriti, è stata impiegata l'artiglieria pesante. 
Intorno al campo profughi di Rashidiyeh, nei 
pressi di Tiro, si sono invece scontrati musulma
ni sciiti e guerriglieri palestinesi. II bilancio dei 

combattimenti è di una donna uccìsa e di dodici 
feriti. La battaglia che per tutta la notte ha im
perversato a Beirut è la più violenta che abbia 
avuto luogo nella capitale libanese da un mese a 
questa parte, da quando cioè il primo ministro 
Rashid Karame ha dichiarato una tregua. La po
polazione ha abbandonato le case, riversandosi 
nei rifugi, mentre il tuono dell'artiglieria scuote
va la città. Le stazioni radiofoniche cristiane e 
musulmane hanno interrotto i programmi per 
esortare la gente a recarsi nei rifugi. 
NELLA FOTO: miliziani libanesi fitoisraefiani di pat
tuglia nel sud del paese alla ricerca di eventuali 
méne 

FILIPPINE 

No alla scarcerazione di Salas 
L'esercito messo in stato d'allerta 

Si temono risposte annate tteBo Npa 
MANILA — Il presidente delle Filippine Co-
razon Aquino ha respinto la richiesta di scar
cerazione del leader ribelle Rodolfo Salas 
avanzata dal Partito comunista, ed il capo di 
stato maggiore, generale Fidel Ramos, ha 
messo In stato di allerta le forze armate In 
tutto il paese per prevenire possibili rappre
saglie. L'addetto stampa presidenziale Teo
doro Benigno ha dichiarato che la signora 
Aquino continuerà a ricercare una soluzione 
negoziata dell'insurrezione comunista, che 
dura dal 1969. «Per raggiungere un accordo», 
ha però aggiunto Benigno, «occorre essere in 
due». 

La decisione di respingere la richiesta di 
sarcerazione di Salas, considerato almeno si
no a qualche mese fa 11 presidente del Partito 
comunista delle Filippine (fuori legge) e for
se anche il comandante In capo della sua or
ganizzazione armata. Il «Nuovo esercito del 
popolo» (Npa), è stata presa dalla Aquino al 
termine di una riunione con I suol più stretti 
collaboratori civili e militari, durante la qua
le sono anche state discusse le implicazioni 
dell'arresto di Salas. Il trentottenne leader 
comunista è stato arrestato lunedi notte as
sieme alla moglie ed all'autista nel pressi 
dell'ospedale generale di Manila, dove si era 
recato per farsi medicare In seguito ad un 

recente Intervento chirurgico al naso ed alla 
gola. Il Fronte democratico nazionale (Ndf), 
l'organismo che raggruppa il Partito comu
nista ed I guerriglieri del Npa, ha dichiarato 
che se Salas non verrà rilasciato i colloqui di 
pace con li governo rischiano di fallire. U 
fronte ha definito l'arresto un tentativo del 
militari, ed In particolare del ministro della 
Difesa Juan Ponce Enrile. di sabotare I collo
qui, avviati 115 agosto scorso tra svariate dif
ficoltà e mai entrati finora nel merito del 
negoziato di pace vero e proprio. 

La decisione della signora Aquino di non 
liberare Salas — che è tra l'altro imputato di 
aver preso parte all'uccisione di cinque uffi
ciali della marina americana in una imbo
scata avvenuta non lontano da Manila 11 10 
aprile del 1974 — è stata presa in base alla 
considerazioni che 11 suo arresto è «una nor
male operazione di polizia» e che 11 leader 
ribelle non godeva della Immunità concessa 
dal governo ai due negoziatori dello Ndf, Sa
turnino Ocampo ed Antonio Zumel. 

In una dichiarazione rilasciata al termine 
della riunione, cui hanno partecipato anche 
Enrile e Ramos, la Aquino ha elogiato l'ope
razione che ha portato all'arresto del leader 
comunista, aggiungendo comunque che «Il 
governo lascia aperta la possibilità che ven
ga negoziata una tregua nazionale*. 


